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1 PREMESSA 

 

Il presente documento costituisce il Manuale di Rischio per affrontare i fenomeni 

legati al rischio dighe, ed è così strutturato: 

 

• INDIVIDUAZIONE DELLE PERICOLOSITÀ: vengono chiarite le modalità con cui 

sono stati tracciati gli ambiti a differente pericolosità sul territorio (strumenti utilizzati, 

correlazioni con lo studio geologico comunale, ecc.), costruendo la Carta della 

Pericolosità da Collasso Dighe. 

 

• INDIVIDUAZIONE DELLE STRUTTURE INTERFERENTI: per ciascuna struttura e 

superficie strategica di cui all’Elaborato E viene valutata l’eventuale interferenza con 

le perimetrazioni di pericolosità presenti. 

 

• PROCEDURE DI ALLERTAMENTO E FASI OPERATIVE: per questo tipo di rischio 

sono previste le procedure di allertamento e le fasi operative (comprensive di 

interventi di soccorso) redatte dalla Prefettura di Bergamo (1997). 

 

• SCENARI DI RISCHIO LOCALE: vengono descritti gli specifici scenari di rischio 

dighe. 
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2 INDIVIDUAZIONE DELLE PERICOLOSITÀ 

 

2.1 Strumenti di riferimento 

 

Nel territorio dell'Alta Valle Seriana sono presenti n. 8 "grandi invasi" così come 

individuati dal Piano Emergenza Dighe della Provincia di Bergamo, redatto dalla 

Prefettura di Bergamo nel 1997 e tutt'ora vigente. 

Per "grande invaso" si intende un'opera di sbarramento che supera i 15 metri di 

altezza o che determina un volume di invaso superiore a 1.000.000 di metri cubi. 

 

Le dighe individuate nel suddetto Piano come grandi invasi sono: 

 

• Diga del Lago Nero - Comune di Valgoglio 

• Diga del Lago Aviasco - Comune di Valgoglio 

• Diga del Lago Campelli - Comune di Valgoglio 

• Diga del Lago Sucotto - Comune di Valgoglio 

• Diga del Lago Cernello - Comune di Valgoglio 

• Diga di Valmorta - Comune di Valbondione 

• Diga del Barbellino - Comune di Valbondione 

• Diga di Ogna Superiore - Comune di Oltressenda Alta 

 

Per l'individuazione degli ambiti di pericolosità da collasso dighe, si è deciso di fare 

riferimento alle perimetrazioni fornite gentilmente da: 

 

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

D.G. per le Dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche 

Ufficio tecnico per le dighe di Milano 
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Tali perimetrazioni sono dati attualmente in corso di validazione. È stato comunque 

scelto di utilizzare tali dati in quanto le cartografie ufficiali non erano sufficientemente 

leggibili e utilizzabili per lo scopo del presente lavoro. 

 

Nel territorio dell'Alta Valle Seriana esistono anche alcuni "piccoli invasi" (altezza 

inferiore a 15 metri e/o capacità inferiore a 1.000.000 di metri cubi), individuati 

nell'allegato L del Piano Emergenza Dighe della Provincia di Bergamo, per i quali 

non è disponibile alcuna perimetrazione. 
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2.2 Criteri di individuazione degli ambiti di pericolosità 

 

Nell’ambito del presente Piano di Protezione Civile sono state considerate le 

perimetrazioni delle aree di inondazione conseguenti allo scenario di collasso delle 

singole dighe (aree di collasso). Tali perimetrazioni sono riportate nella Carta della 

Pericolosità da Collasso Dighe, ove risultano differenziate mediante specifica 

simbologia cromatica in funzione della diga di origine, al fine di evidenziare le 

possibili ricadute sul territorio comunale. 

 

Con riferimento al Comune di Piario, gli scenari di collasso relativi alle n. 8 dighe 

analizzate interessano prevalentemente il settore occidentale del territorio comunale, 

sviluppandosi al di sotto del terrazzo morfologico, in corrispondenza dell’area ove è 

ubicata la pista ciclabile, senza coinvolgere direttamente il centro abitato. 

Costituisce eccezione lo scenario associato alla diga di Aviasco (Valgoglio), la cui 

area di inondazione sembra oltrepassare il terrazzo morfologico e interferire con 

l’area della chiesa. 

 

Si precisa che le suddette perimetrazioni delle aree di inondazione sono da 

intendersi come indicative, in quanto non ancora definite in modo puntuale 

nell’ambito dei Piani di Emergenza Dighe. A seguito della loro eventuale definizione 

ufficiale, si provvederà all’aggiornamento del presente Piano 
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2.3 Sintesi degli ambiti individuati 

 

Per la definizione completa del quadro di pericolosità collasso dighe si 

demanda alla Carta della Pericolosità da Collasso Dighe. 

 

In sintesi, le aree individuate ricadono lungo tutto il fondovalle seriano per tutte e 8 le 

dighe individuate. 
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2.4 Tempi di arrivo dell'onda di piena 

 

Per quanto concerne i tempi di arrivo dell'onda di piena a seguito del collasso della 

singola diga, si riporta di seguito un estratto dell'Allegato E ("Progetto di 

evacuazione") del Piano della Prefettura di Bergamo (1997), relativo alle dighe di 

interesse (grandi invasi). 
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3 INDIVIDUAZIONE DELLE STRUTTURE INTERFERENTI 

3.1 Strutture e superfici strategiche interferenti 

 

Con il termine strutture e superfici strategiche si intendono: 

 

• aree e strutture di emergenza: 

o aree di attesa; 

o aree di ricovero; 

• strutture strategiche e rilevanti. 

 

Tutte le suddette strutture sono diffusamente elencate e descritte 

nell’Elaborato E. 
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Di seguito si riassumono le strutture rilevanti ricadenti negli ambiti di pericolosità da 

collasso dighe: 

 

 

AREE DI EMERGENZA 

 

 

STRUTTURE STRATEGICHE/RILEVANTI 

 

  

- - 
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4 PROCEDURE DI ALLERTAMENTO E FASI OPERATIVE 

 

Non esistono soglie di allertamento predefinite per valutare questo tipo di fenomeno, 

anche perché, trattandosi di strutture presenti sul territorio da decenni, attive e 

costantemente monitorate, la probabilità di collasso è molto bassa; gli unici fattori di 

rischio potrebbero essere rappresentati da fenomeni di assoluta eccezionalità e 

puramente ipotetici (imponenti movimenti franosi (Vajont), atti terroristici, eventi 

bellici, movimenti imprevisti su vasta scala dei versanti, terremoti di magnitudo 

straordinaria, caduta di meteoriti, ecc.). 

 

Un caso che potrebbe invece essere più significativo in termini di allertamento è 

quello del graduale sviluppo nel tempo di lesioni strutturali importanti che deteriorino 

gli invasi fino a porli a rischio di collasso; è però ovvio che problemi di questo tipo 

sarebbero monitorati e seguiti dall’Ente gestore delle dighe, con la possibilità di 

preavvisare il Comune e la popolazione con ampio anticipo e consentendo, di 

conseguenza, un’evacuazione ordinata e completa di tutte le porzioni di territorio 

potenzialmente a rischio. 

 

Sebbene non si rilevi, ad oggi, alcun motivo d’allarme e la probabilità di accadimento 

di questi fenomeni sia bassa, si consiglia comunque al Comune di mantenere un 

canale informativo costantemente aperto con l’Ente gestore degli invasi, 

specialmente con riferimento alle dighe di Valgoglio che giacciono in corrispondenza 

di lineamenti neotettonici, e di concordare con lo stesso una procedura standard di 

comunicazione in caso di qualsivoglia problema. 
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Si riportano ora integralmente le "procedure di allertamento" e gli "interventi di 

soccorso" tratti dal Piano Emergenza Dighe della Provincia di Bergamo (1997), 

valevoli per i grandi invasi. 

Mentre per i piccoli invasi si faccia riferimento all'Allegato L del suddetto Piano 

("Procedure per i piccoli invasi"), anch'esso riportato di seguito. 

  



 
 

COMUNE DI PIARIO 

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE 

SCHEDA DI SINTESI 
 

SISTEMA ORGANIZZATIVO LOCALE  
 
 

Unità di Crisi Locale (UCL) 

 
Il Sindaco 

Il Sindaco è il soggetto preposto ad attivare le azioni e i comandi e a cui compete il coordinamento. Il Sindaco organizza la propria attività attraverso il supporto del sistema di allerta di 

Regione Lombardia. Il Sindaco è sempre autorizzato a modificare le modalità operative in ragione degli eventi e delle valutazioni del caso, indipendentemente dallo schema 

organizzativo che segue. 

Il Tecnico comunale Il tecnico comunale deve comunicare un numero di reperibilità. In caso di congedo deve nominare il sostituto e comunicarlo al Sindaco. 

Il Comandante di PL Il Comandante di PL deve comunicare un numero di reperibilità. In caso di congedo deve nominare il sostituto e comunicarlo al Sindaco. 

Il gruppo di Protezione Civile 
Il Gruppo di Protezione Civile agisce su disposizione dal Sindaco. Il Coordinatore del gruppo di PVC deve comunicare un numero di reperibilità. In caso di congedo deve nominare il 

sostituto e comunicarlo al Sindaco. 

 
Responsabile di Protezione Civile 

(RPC) 

Deve essere nominato dal Sindaco e scelto tra i funzionari o i soggetti esterni competenti, costituisce un riferimento fisso e permanente in costante reperibilità, ha il compito di: 

Coordinare l’attività di previsione e prevenzione dei rischi; Organizzare i rapporti con il Volontariato locale; Sovrintendere alla stesura e aggiornamento del Piano di Emergenza 

Comunale; Tenere i contatti con le Istituzioni coinvolte in attività di protezione civile; Coordinare l’attività delle esercitazioni. La presenza o meno del RPC, incide direttamente sulle 

funzioni e i compiti di tutti gli altri membri dell’UCL. 

 
Sistemi di comunicazione interni ed esterni. Principio di reciprocità.  
Il sistema di comunicazione ufficiale per le allerte è il seguente: 

Soggetti Criticità Modalità di comunicazione Attivazione 

UCL Sempre 
Chat – Whatsapp* 

Telefono cellulare quando necessario 
Sindaco 

Popolazione Arancione e rossa 
Sito e APP comunali 

Pagine social del Comune 
Sindaco 

Popolazione Rossa Notifiche APP comunale Comandante PL 

* Nella chat di Whatsapp sono inseriti: il Sindaco (amministratore del gruppo), il Tecnico Comunale, il Vice Tecnico Comunale, il Comandante di P.L., il Vicecomandante di P.L., il Responsabile del Gruppo locale di Protezione Civile ed il Viceresponsabile. 

 
Il Piano di Protezione Civile Comunale statuisca il principio di reciprocità, ovvero che: il dovere del comune di comunicare alla cittadinanza gli stati di allerta, equivale al dovere dei cittadini di accreditarsi e 

consultare costantemente i mezzi di comunicazione messi a disposizione del comune per tali comunicazioni. 



 

“RISCHIO DIGA” 
 
Azioni operative standardizzate 

A  

1 Riceve la comunicazione della fase di VIGILANZA RINFORZATA da parte di Regione Lombardia-PC E allerta le strutture comunali di Protezione Civile Sindaco 

2 Verifica la disponibilità del personale adibito all’adozione delle azioni di Protezione Civile RPC 

3 
Tiene a disposizione il Piano di Protezione Civile comunale e la planimetria del Comune con l’indicazione dell’area del dam break, verificando la pronta disponibilità delle aree di attesa e di 
accoglienza (che dovranno trovarsi all’esterno dell’area del dam break), nonché l’efficienza e la percorribilità delle vie di accesso 

RPC 

4 Valuta l’attività di monitoraggio e presidio del territorio Gruppo PVC – Comandante 

5 Mantiene aggiornate la Prefettura-UTG Bergamo, la Provincia di Bergamo, la Regione Lombardia-PC in merito alla situazione in corso ed alle conseguenti azioni intraprese Sindaco 

B  

1 Riceve comunicazione dell’attivazione della fase di PERICOLO da Regione Lombardia-PC Sindaco 

2 Attiva il proprio Piano di Protezione Civile comunale per gestire le situazioni di emergenza e ridurre al minimo l’impatto dell’evento sulle persone e sull’ambiente Sindaco 

3 Evacua la zona ricadente all’interno del perimetro del dam break e trasferisce la popolazione nelle aree di accoglienza Gruppo PVC 

4 Predispone cancelli per il controllo dell’area di dam break Comandante 

5 Mantiene costantemente aggiornate Prefettura-UTG Bergamo/CCS, Regione Lombardia-PC e Provincia di Bergamo-PC in merito alla situazione presente sul territorio Sindaco 

C  

1 Riceve comunicazione dell’attivazione della fase di COLLASSO dal Gestore della Diga Sindaco 

2 Riceve l’allerta relativa alla fase di COLLASSO da Regione Lombardia-PC Sindaco 

3 
Attiva/attua le indicazioni contenute nel proprio Piano di Protezione Civile comunale per gestire le situazioni di emergenza per ridurre al minimo l’impatto dell’evento sulle persone e 
sull’ambiente 

Sindaco 

4 Si assicura che nessuno sia all’interno del perimetro dell’area di dam break Gruppo PVC – Comandante 

5 
Si mantiene in costante contatto con il CCS e con la Regione Lombardia-PC per segnalare l’evoluzione dell’evento sul territorio di competenza, segnalare eventuali problemi non affrontabili 
tramite le risorse territoriali, richiedere l’intervento di risorse specialistiche ecc. 

Sindaco 

 
 

Pianificazione delle azioni operative 

Soggetti Dighe 

FASE DI PREALLERTA 

- - 

FASE DI VIGILANZA RINFORZATA 

Sindaco A.1 – A.5 

RPC A.2 – A.3 

Comandante A.4 

Gruppo PVC A.3 – A.4 

FASE DI PERICOLO 

Sindaco B.1 – B.2 – B.5 

RPC - 

Comandante B.4 

Gruppo PVC B.3 

FASE DI COLLASSO 

Sindaco C.1 – C.2 – C.3 – C.5 

RPC - 

Comandante C.4 

Gruppo PVC C.4 

 
  



“RISCHIO IDRAULICO A VALLE” 
 
Azioni operative standardizzate 

A  

1 Riceve la comunicazione della fase di ALLERTA da Regione Lombardia-PC Sindaco 

2 Attiva il COC/UCL Sindaco 

3 Attiva il proprio Piano di Protezione Civile comunale per gestire le situazioni di emergenza e ridurre al minimo l’impatto dell’evento sulle persone e sull’ambiente Sindaco  

4 Monitora le situazioni più critiche sul territorio da idonei punti di osservazione di concerto con l’Autorità idraulica Gruppo PVC 

5 Mantiene costantemente aggiornate Prefettura-UTG Bergamo/CCS e Regione Lombardia-PC in merito alla situazione presente sul territorio Sindaco 

B  

1 Riceve comunicazione dell’attivazione della fase di PERICOLO da Regione Lombardia-PC Sindaco 

2 Attiva il proprio Piano di Protezione Civile comunale per gestire le situazioni di emergenza e ridurre al minimo l’impatto dell’evento sulle persone e sull’ambiente Sindaco 

3 Evacua la zona ricadente all’interno del perimetro del dam break e trasferisce la popolazione nelle aree di accoglienza Gruppo PVC 

4 Predispone cancelli per il controllo dell’area di dam break Comandante 

5 Mantiene costantemente aggiornate Prefettura-UTG Bergamo/CCS, Regione Lombardia-PC e Provincia di Bergamo-PC in merito alla situazione presente sul territorio Sindaco 

C  

1 Riceve comunicazione dell’attivazione della fase di COLLASSO dal Gestore della Diga Sindaco 

2 Riceve l’allerta relativa alla fase di COLLASSO da Regione Lombardia-PC Sindaco 

3 
Attiva/attua le indicazioni contenute nel proprio Piano di Protezione Civile comunale per gestire le situazioni di emergenza per ridurre al minimo l’impatto dell’evento sulle persone e 
sull’ambiente 

Sindaco 

4 Si assicura che nessuno sia all’interno del perimetro dell’area di dam break Gruppo PVC – Comandante 

5 
Si mantiene in costante contatto con il CCS e con la Regione Lombardia-PC per segnalare l’evoluzione dell’evento sul territorio di competenza, segnalare eventuali problemi non affrontabili 
tramite le risorse territoriali, richiedere l’intervento di risorse specialistiche ecc. 

Sindaco 

 
 

Pianificazione delle azioni operative 

Soggetti Dighe 

FASE DI PREALLERTA 

- - 

FASE DI ALLERTA 

Sindaco A.1 – A.2 – A.3 – A.5 

RPC - 

Comandante - 

Gruppo PVC A.4 
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5 SCENARI DI RISCHIO LOCALE 

 

Per questa tipologia di rischio, non vengono definiti scenari di rischio locale, visto che 

la pericolosità non interessa il centro abitato di Piario. 

 

In occasione di emergenza di collasso dighe si raccomanda solamente di non 

imboccare la pista ciclabile e di mantenersi a modesta distanza dal Fiume Serio. 

 


